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L'iniziativa del PCI in vista 
delle prossime elezioni regionali 
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Una proposta delle sinistre 
per stimolare e coinvolgere 

tutte le energie democratiche 
La politica di unità nazio

nale, questo tentativo della 
democrazia italiana di trova
re forme nuove di governo 
della crisi e del paese, nata 
nel '75 nella nostra regione e 
prematuramente affossata 
nroDrio mentre • intendeva 
consolidarsi con la partecipa
zione paritaria di tutte le 
forze democratiche al gover
no della Regione, ha avuto in 
questi anni troppi nemici e 
pochi tiepidi amici. 

Noi comunisti siamo stati. 
Dcr lungo tempo da soli, te
naci assertori della validità 
non tanto di una formula 
(che anzi, alla distanza, co
minciava a rivelare le sue 
debolezze), quanto di un cli
ma politico e di possibilità di 
lavoro concrete, regionalista 
e programmatorio per realiz
zare il quale, però, occorreva 
appunto aggiustare il tiro, 
non restringere come 
purtroppo è accaduto — l'a
rea dei « governanti » bensì 
ampliare consensi politici e 
impegno di governo. 

Avere mancato questo ap
puntamento. nel 1979, ha si
gnificato divisione nella si
nistra, il prevalere nella DC e 
in altri partiti di orientamen
ti chiusi, ha fatto anteporre 
.alla Dolitica la mossa tattica 
o furbesca di questo o quel 
personaggio, ha ricacciato 
grandi masse nel silenzio so
rtale e nella sfiducia verso 
l'Ente Regione. 

Queste le opinioni che co
minciano ad emergere dalle 
risposte ai primi questionari 
che il nostro partito sta dif
fondendo nei comuni della 
provincia di Ancona: non so
lo critiche verso l'operato 
della Regione, ma anche in
differenza, sottovalutazione 
dei poteri legislativi e pro
grammatori, distacco, chiusu
re municipaliste. 

Vogliamo lanciare l'allarme, 
proprio noi che da tempo al 
Consiglio regionale siamo al
l'opposizione e potremmo fa
cilmente cavarcela chiamando 
in causa la responsabilità di 
chi le ha, politiche e istitu
zionali. Ma l'operazione che 
intendiamo fare, nell'avvio di 
questa campagna elettorale 
amministrativa, è un'altra: 
ricostruire nella regione un 
tessuto politico unitario che, 
peraltro, nonostante i tempi 
duri per gli unitari, continua 
H dare segni di vita non 
trascurabili. 

Il primo, importante segna
le viene dal PSI. che nel 
convegno provinciale di Iesi 
ha affermato con chiarezza 
di voler proseguire e conso
lidare le esperienze di gover
no dei Comuni e della Pro
vincia con i comunisti e con 
le altre forze democratiche. 
intendendo insieme a noi 
chiamare in causa quelle for
ze — in primo luogo la DC 
- che per ignavia o arretra

tezza politica non consentono 
la formazione di giunte stabi
li ed efficienti. 

Ma la sinistra, nella nostra 
provincia, ha un potere con
trattuale che va al di là della 
sua consistenza numerica: es
sa ha avuto e intende mante
nere quella capacità di al
leanze che fa per esempio di 
Ancona non semplicemente 
uno degli importanti Comuni 
delle marche amministrati 
dalle sinistre, ma soprattutto 
la cartina di tornasole delle 
radicate possibilità di aggre
gazione democratica che esi
stono in questa regione. 

Così va letta, secondo me. 
la vicenda anconetana, se 
vogliamo trarre da essa con
tributi ancne per spostare 
forze in campo regionale. 

Un altro segnale viene in
fatti dal PRI: lo abbiamo av 
\ertito domenica scorsa ad 
Ancona nel discorso del se
cretano nazionale e speriamo 
che, come noi. lo abbiano 
inteso anche i dirigenti re
gionali di questo partito. 

Il senatore Spadolini ha 
parlato (non a caso in una 
città in cui il primo cittadino 
reoubblicano è protagonista 
con le sinistre e il PSDI del 
governo del Comune) della 
disDonibilità politica del PRI. 
della caduta di ogni pregiu
diziale. definendo però (è 
stala colta l'occasione del de
cimo anniversario della mor-
,r di Claudio Salmoni) l'area 
politica, storica e anche ideo
logica del suo partito: c'è un 
filone riformatore di demo
crazia laica che egli ha defi
nito di « democrazia integra
le » né confuso né subalterno 
all'area della sinistra e 
questo è vero soprattutto nel
le Marche, dove ad Ancona la 
rnllaborazione è concreta e 
\ivace. 

Ma se questo è vero, il 
problema centrale di comu
nisti e socialisti (se andranno 
uniti a questa campagna elet
torale e si riconosceranno in 
una proposta politica che li 

. veda garanti della governabi
lità della Regione, cosi come 

noi proponiamo) non può Consiglio nazionale do\e co 
che essere quello del richia
mo, anche nella proposta po
litica. a tutte le energie de
mocratiche marchigiane. 

La maggioranza numerica è 
un obiettivo, una intenzione 
decisa, una speranza elettora
le che le sinistre devono per
seguire. che in questa regione 
è possibile ottenere, e i co-
«riunisti anconetani sono mo
bilitati sin da ora. sapendo 
<"he occorre per questo che il 
PCI esca rafforzato dalle 
prossime elezioni. Questo 
significa anche mettere in 
campo tutte le capacità poli
tiche che insieme alla forza 
elettorale sono indispensabili 
per dare alla regione un go
verno stabile, efficiente, 
rappresentativo, per stimolare 
e coinvolgere le forze amiche, 
per battere e modificare 
quelle nemiche. 

Ne anche la De, infatti, va. 
« lasciata in pace » perchè in 
preda ormai ad una specie di 
paralisi da pregiudiziale anti
comunista, e non tanto in at
tesa (messianica o strumen
tale) del Consiglio Nazionale 
del 5 marzo prossimo, uri 

munque e rimasto l'onorevole 
Ciaffi, protagonista di molte 
battaglie di apertura nella 
DC. un Consiglio nazionr.'e 
dove sappiamo che gli espi^ 
nenti marchigiani parleranno 
linguaggi diversi fra loro. 
Quanto perchè non deve es
sere permesso alla DC di 
sfuggire alle proprie respon
sabilità passate o di farsi 
coprire la debolezza di una 
proposta politica che inten
desse ripercorrere alleanze 
superate e fallite nei fatti. 

I questionari che i nostri 
compagni stanno diffondendo 
nei comuni e nei posti di la 
voro della provincia di Anco 
na sono il primo passo di j 
una campagna elettorale che 
si annuncia difficile; altre i-
nlziative si preparano, ma 
dobbiamo saper parlare sin 
da ora il linguaggio della 
chiarezza, della moralità, del
la intelligenza politica, senza 
perentorietà. conquistando 
consensi negli ambienti ' più 
diversi con grande apertura e 
disponibilità. 

Milli Marzoli 

L'interessante esperienza del centro di Urbino 
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L'attività del consultorio 
entra a scuola e in fabbrica 

Istituito dalla URBINO — La battuta, anche quando non è denigratoria, non dà il senso reale di una espe
rienza o di un problema. Ma quella che una ragazza ci ha detto sul consultorio familiare, 

P f i i r i l l l l i t * ì m n i l t f H l f ì i ' s n , u " ° dalla Comunità Montana dell'Alto e Medio Metauro, un nucleo di verità lo possiede. 
V/UIIlllllllct inumanti <( £. troppo conosciuto» dice la ragazza e aggiunge: « Non c'entra niente, ma mi piace acco

stare quello che il consultorio fa al suo indirizzo: via Balcone della vita ». Già, una conso
nanza involontaria. Riflettendoci pare anche a noi che si adatti bene a questa struttura che 
sta lavorando a pieno ritmo, 

del Metauro 
Assemblee nelle 
elementari e 
nelle materne 
Stretto 
collegamento con 
il consiglio 
del terzo circolo 
didattico - Già 
da sette mesi 
gli incontri 
con le operaie 

La Confcoltivatori alla ricerca di nuovi collegamenti 

«La questione contadina non è solo nostra» 
Con tre congressi zonali il Pesarese prepara la scadenza regionale dei 7, 8 e 9 ad Ancona — Tre
mila le aziende iscritte di cui 300 vi hanno aderito nel 1979 — Le ragioni di questo successo 

PESARO — Tremila aziende 
coltivatrici iscritte alla Con
federazione Italiana Coltiva
tori: questa la forza organiz
zata nella provincia di Pesaro 
e Urbino (il 48 per cento di 
quella marchigiana) che si 
appresta a portare il suo 
contributo al congresso re
gionale che si svolgerà ad 
Ancona i giorni 7-8-9 presso il 
cinema ENEL. 

Nel Pesarese si sono svolti 
tre congressi zonali (l'orga
nizzazione provinciale verrà 
formalmente superata in oc

casione del congresso di An
cona), a Fossombrone, Tavul-
lia e Novafeltria, che si sono 
contrassegnati per una folta 
presenza di coltivatori. Una 
presenza molto attiva, costel
lata da numerosissimi inter
venti, in particolare di donne 
e giovani, che hanno toccato 
tematiche specifiche del set
tore ma che nel contempo 
non hanno trascurato que
stioni di più ampio respiro, 
dalla politica internazionale a 
quella interna con i suoi 
problemi sociali, del terro

rismo, della difesa della de
mocrazia. ' 

Un bilancio assai positivo. 
e non casuale se si pensa ai 
progressi organizzativi com
piuti dalla confcoltivatori pe
sarese: nel 1979 hanno aderi
to alla confederazione 300 
nuove aziende. « Ci poniamo 
un obiettivo simile anche per 
il 1980» afferma il presidente 
provinciale Rosy Moretti. 

Come si spiega questo suc
cesso? « E' dovuto a due or
dini di motivi. Anzitutto per
chè la scelta di autonomia 

della nostra organizzazione 
ha avuto un riscontro nei 
fatti. Mi spiego ' meglio con 
un esempio: non ' abbiamo 
messo l'organizzazione al 
servizio di nessuna candida
tura elettorale. Il secondo 
motivo sta sicuramente nella 
sostanziale giustezza della 
nostra proposta politica, in
centrata su una agricoltura 
programmata in cui l'inter
vento pubblico sia finalizzato 
ad una maggiore produttività 
che deve significare più red
dito a chi lavora >. 

Naturalmente Rosy Moratti 
non manca di sottolineare 
l'impegno unitario, teso a 
coinvolgere tutte le forze 
contadine, che la Confcoltiva
tori persegue con forza e 
coerenza. Non a caso su 
questo tema vi sono stati 
numerosissimi richiami in 
tutta la fase congressuale da 
parte degli iscritti. 

Il collegamento con il mo
vimento operaio, anche que
sta una questione assai av
vertita. Dice Maurizio Ro
magnoli. dirigente della Conf
coltivatori di Fossombrone: 
« il mondo contadino ha pre
so coscienza che il problema 
dell'agricoltura non è soltan
to questione sua, ma che 
riguarda tutti e in primo 
luogo i lavoratori. Di qui 
l'esigenza, espressa da tanti 
coltivatori, che i rapporti tra 
i movimenti contadino e ope
raio si facciano sempre più 
stretti, superando i ritardi 
degli ultimi anni ». 

Come si vede le questioni 
al centro del prossimo con
gresso regionale sono nume
rose e complesse, ma è cer
tamente possibile affrontarle 
se si dispone di una salda ed 
efficace organizzazione. 

La Confcoltivatori si 
messa su questa strada. 

. 

Chiuse le celebrazioni per il 188° anniversario della nascita 
V 

E ora si pensa all'estate rossiniana 
Folto pubblico alla presentazione della « Gazza ladra », il primo volume dell'edizione critica delle opere del 
musicista pesarese - Il teatro, a lui intitolato, riaprirà fra qualche settimana - La pubblicazione dell'epistolario 

' : t 

Gioacchino Rossini t e l i barbiere di Siviglia » in due diverse edizioni 

PESARO — Chiude le cele
brazioni per il 188. anniver
sario della nascita di Gioac
chino Rossini: due giornate 
che hanno \isto molto pub
blico ai concerti (tra cui quel
lo della inedita .Afewa di Ra-
renna). agli incontri e alla 
presentazione della Gazza la
dra, il primo degli ottanta 
volumi che formeranno l'edi
zione critica dell'intera pro
duzione del musicista pesa-
rer.e. 

Quest'ultimo è davvero un 
avvenimento. L'edizione cri
tica colma infatti una lacuna 
grave nell'editoria musicolo
gica italiana che conta sol
tanto pochissimi lavori di 

questo genere. Inoltre, e^sa 
è stata resa possibile dagli 
sforzi congiunti di vari enti 
cittadini: la FondazioV Ros
sini. il Cornine di Pesaro e 
l'amministrazione provincia
le di Pesaro e Urbino, ai 

la presidenza anche il sinda- < le incisioni e Argalia di Ur
bino per la stampa. 

Un'opera di tutto rilievo ed 
anche molto attesa: Io si è 

co Giorgio Tornati e Evio 
Tomasucci. in rappiL^entanza 

j della Provincia. 
! Alla Gazza ladra, curata i avvertito nelle numerose do-
! da Alberto Zedda. scguiran- l mande che il pubblico pro

no l'Italiana in Algeri già , s e n t e alla com\renza stam-
quali solo l'anno scorso si è a j ] e s u c seconde bozze, il i Pa ha rivolto a De Sabbata. 
aggiunto il ministero dei Be- ; Tancredi, la Cenerentola, il ! a Cagli, a Gosset. a Zedda. 
ni culturali, che consentirà | 7*Urco irì Italia. Contempòra- ' Contemporaneamente è stata 
(si spera) una più rapida ( neamente vi ^ rà pure la ! quasi la conferma della ri-
realizzazione dell'opera. j pubblicazione >f ìlr» musiche i scoperta di Rossini di cui in 

E' stata presentata all'au- : n o n teatrali co:n.> le pianisti- I questi tempi tutti i teatri 
che. Collaborano alla reaìiz- ! chiedono gli spartiti. 

. ... „,;,«... Allora non è senza signifi-
zaz.one dell opera preziosa- J M t 0 m e n t r e f g dj- u n a 
mente, la Casa Ricordi per l p I ^ i s a politica culturale de 
la distribuzione e la pubbli- gjj e n t i I^K C pubblici (ri-
canone degli spartiti per can- cordiamo qui anche la Ean-
to e pianoforte, Riccardi \i ;• ca Popolare Pesarese che so-

ditorium Pedrotti dal rg><\ 
dente della Fondazione Ro.=; 
s:ni. senatore Giorgio De Sab-
bata. da Bruno Cagli. Philip 
Gosset e Alberto Zedda de
formano il comitato di re
dazione. Erano al tavolo del-

sterrà l'onere dell'intera ini
ziativa). la pubblicazione del
l'epistolario di Rossini, di cui 
per ora sono a stampa cin
quecento Iej|2re ferme al 1805 
delle circa tremila conosciute. 

L'epistolario servirà non so
lo a « lumeggiare > Rossini. 
ha detto Cagli, ma a farci 
scoprire meglio un'epoca, se 
è vero che tra i corrispon
denti di Rossini vi sono molti 
musicisti del tempo, le cui 
lettere dovrebbero trovare po
sto nell'epistolario stesso. Per 
questo la Fondazione Rossini 
ha lanciato un appello a tut
ti i collezionisti perchè si 
mettano in contatto con essa. 

Ma la pubblicazione delle 
lettere è. in qualche modo. 
anche corollario all'edizione 

i critica, per la sua ricerca di 
fonti, per i confronti, per il 
lavoro di esatta ricognizione 
filologica che l'edizione ri- ! 
chiede sui manoscritti, sui li-
bretti delle varie rappresen
tazioni. 

Infine l'altra notizia, con
fermata anche durante la 
presentazione della Gazza la
dra e del piano di progetto 
per l'epistolario: il Teatro 
Rossini riaprirà fra qualche 
settimana. La già program
mata estate rossiniana, o il 
festival rossiniano ancora da 
metiirc a punto, sono più 
vicini che mai. 

m. I. 

dentro e fuori 
Da circa due mesi il con

sultorio è entrato anche a 
scuola, dopo e contempora
neamente agli incontri nelle 
fabbriche di Urbania, Urbino, 
Gallo di Petriano. 

Genitori e insegnanti — In
forma un comunicato della 
direziona didattica del terzo 
circolo del capoluogo feltre
r ò — discutono con le ope
ratrici su un programma di 
lavoro che ha per tema: l'as
sistenza psicologica e sociale 
per una maternità ed una pa
ternità responsabile, per i 
problemi c'Jrlla coppia e della 
famiglia in ordine alla pro
blematica minorile. 

Finora assemblee sono sta
te tenute nelle elementari di 
Gadana. nelle materne di Ca
vallino e Cà Mazzaslatte, di 
Montecalvo in Foglia, Cà Gal
lo, Borgomassano. Altre se 
ne terranno fino a giunuo. 

Perchè il consultorio a 
scuola? Risponde il direttore 
didattico del terzo circolo, 
Giorgio Balestrieri: « l.a 
scuoia ha bisogno di esporti 
"i auesto settore: genitori |e 
insegnanti hanno non pochi 
problemi. Abbiamo pensato 
di utilizzare, quindi, un ser
vizio esistente nel territorio, 
direi qualificato. Per cui. at
traverso il consiglio di circo- \ 
lo, si è arrivati in questo an
no scolastico ad una collabo
razione che sta dlefinendos; 
sempre più positiva ». 

Gli incontri, invece, in ora-
p'o di assemblea sindacala 
con le operaie, le tessili di 
Urbania per esempio, datano 
già da sei-sette trhsi. Si è 
rivelata molto importante, ci 
riferisce un'operaia impegna
ta nella CGIL, l'azione di 
questo sindacato. 

Non è stato difficile entra
re nelle fabbriche, con qual
che eccezione: sempre a Ur
bania. in una fabbrica di 
jeans l'incontro non è ancora 
avvenuto, per la non dispo
nibilità della CISL locale. 

« E* troppo conosciuto » di
ceva la ragazza: la battuta 
non stupisce, anzi non è più 
una battuta stando ai risulta
ti delle varie attività, all'in
contro delle operatrici anche 
con i consigli di quartiere di 
Urbino, al tema specifico 
trattato nelle 150 ore (Con
sultorio e riforma sanitaria;. 
E guardando le cifre, per 
fasce d'età e per provenienza 
sociale, per dislocazione ter
ritoriale: o osservando l'af
fluenza al training autogeno. 

Tutto bene? Molto si può 
ancora farle anche per far 
partire la gestione sociale. 
già costituita nel nucleo di
rettivo. Nel complesso, però. 
I risultati del consultorio di 
Urbino, il primo delle Mar
che, fanno notizia. « Qui — 
dice la compagna Marinella 
Topi, responsabile della se
greteria di zona del PCI — le 
donne, i partiti, la giunta u-
rritaria della Comunità mon
tana hanno subito sostenuto 
da vicino il consultorio. Il 
nostro partito, per esempio, 
per evidenziarne le possibili
tà ha tenuto, tra l'altro, as
semblee nelle varie sezioni ed 
una riuscita iniziativa al fe
stival dell'Unità di Urbino 
dello scorso agosto». 

C*è poi un altro aspetto 
che non va sottovalutato. Ne 
parla ancora la compagna 
Topi: «Le operatrici sono-ar
rivate al consultorio con un 
bagaglio di entusiasmo e di 
conoscenze specifiche. Par
tendo da queste hanno fatto 
scelte e si sono poste degli 
obiettivi su un programma di 
tutto rilievo >. 

«Certo, continua Marinella 
Toni, sono state appoggiate 
dai sindacati, dai partiti, da
gli enti locali, ma il loro im
pegno non è mai mancato. 
Mi sembra, allora, di poter 
dire che l'unità tra le forze 
politiche - svial i , a comin
ciare da r > 'la che si è rea 
lizzata ne'". : giunta della Co
munità Montana, ha dato e 
dà i suoi rrutti». 

Maria Lenti 

Un risultato nella battaglia per il risanamento 

La sentenza di Ascoli 
colpisce soprattutto 

lo strapotere della DC 
E' necessaria una rinnovata fiducia nelle istituzioni 
L'urgenza di cambiamento nel governo della città 

ASCOLI PICENO — Il 
processo per i fatti di con
cussione ed associazione a 
delinquere e la sentenza 
di condanna emessa dal 
tribunale di Ascoli Pice
no, al di là degli aspetti 
giuridici del caso, devono 
essere valutati come un 
risultato importante nella 
battaglia per il risanamen
to della città. 

Va dato atto al Procu
ratore della Repubblica 
Mandrelli e ai giudici di 
aver assicurato uno svi
luppo esemplare per cor
rettezza. rapidità e sereni
tà sia alla fase istruttoria 
sia nel corso del processo. 
La giustizia ha saputo di
mostrare, al di là di ele
menti di sfiducia, di qua
lunquismo. di confusione 
che erano stati alimentati 
fin dall'inizio della vicen
da con scopi evidenti, di 
sapere e potere fare il 
proprio corso, senza par
zialità e senza compia
cenze. 

Questo esito, non scon
tato. può servire anche a 
restituire fiducia, volontà 
di contribuire al buon fun
zionamento della cosa pub
blica a tutte le forze sa
ne dei partiti democrati
ci. a quella grande mas-
gioranza di onesti cittadi
ni. di lavoratori che vive 
con il suo lavoro e che 
vuole che la pubblica am
ministrazione sia governa
ta bene, con onestà e ri
gore. 

Perché ciò che deve es
sere chiaro è che questa 
battaglia non può certo 
dirsi terminata. Anzi, per 
certi versi la situazione di 
Ascoli va facendosi ancora 
allarmante. 

Fin dall'inizio noi abbia
mo affermato che lo scan
dalo non ha riguardato 
solo alcuni disonesti, non 
è stato solo un fatto pri
vato. ma è stata la con
seguenza dello strapotere 
democristiano nella città. 
dell'arroganza e del senso 
di impunità che questo ha 
generato. E' lo stesso si
stema di potere che ha ge
nerato a livello nazionale 
Io scandalo Lockheed, che 
ha portato il ministro de
mocristiano Evangelisti a 
fare le gravissime e im
pudenti dichiarazioni di 
questi giorni. 

Non è un caso che la 
DC ascolana non abbia 
sentito a tutto oggi, al 

contrario del PSI che ha 
scisso chiaramente le sue 
posizioni, il bisogno di 
prendere pubblicamente 
provvedimenti di espulsio
ne verso i suoi esponenti 
condannati. E' evidente il 
timore di altre chiamate 
di correo, di vedere imoli-
cati altri propri esponenrj. 
Ed è per questo, eviden
temente, che la DC ha 
fatto di tutto per evitare 

"la costituzione di parte ci
vile del Comune di Ascoli 
Piceno e non ha votato 
in suo favore. 

Il risanamento non può 
certo essere assicurato aal 
monocolore democristiano. 
e con l'appoggio determi
nante ed esclusivo del 
gruppo di Grilli, governa 
la città, dopo avere per
vicacemente respinto le 
proposte della sinistra che 
volevano una giunta di 
unità democratica, che ga
rantisse il rinnovamentn. 
ed anche la possibilità di 
sciogliere il Consiglio co
munale e di votare insie
me alle prossime elezioni 
amministrative per un 
nuovo Consiglio. La DC 
ha avuto paura del giudi
zio degli elettori. 

Questa giunta di centro
destra. è una giunta allo 
sbando, esposta ad ogni 
ricatto e ad ogni pressio
ne: e perciò è anche una 
giunta che si fonda sulla 
prevaricazione e sull'arro
ganza. che è capace di 
tentare ogni avventura, 
che rifiuta pregiudizial
mente il confronto e II 
controllo delle opposizioni. 
che cerca di prendere de
cisioni dannose e antipo
polari. tendenti a favori
re ben determinati inte
ressi speculativi. 

Per questo il clima 
ascolano va facendosi an
cora più oscuro e comin
ciano a levarsi sospetti e 
timori sempre più pesanti. 

Le forze laiche e di si
nistra unite stanno dan
do fortemente battaglia 
contro queste scelte. Scon
fi egere questa giunta squa
lificata. voltare questa pa
gina vergognosa, assicura
re alla città un governo 
degno di questo nome, è 
il compito urgente delle 
forze sane della città e di 
tutta là regione. 

Janilci Cingoli 

Le risorse idrotermali per lo sviluppo della zona 

Riscoperta l'acqua «calda » 
al convegno di Fano 

L'obiettivo è una nuova legge regionale che regoli . 
la ricerca e l'utilizzazione delle sorgenti minerali 

Oggi dibattito 
ad Ancona sul 

servizio sanitario 
ANCONA — Oggi, alle ore 17. 
presso la Sala del Palazzo 
della Provincia ad Aoccoa. 
avrà luogo un incontro-dibat
tito promosso dal PCI sul te
ma: « n personale del ser-

FANO — Il termalismo deve 
vivere e svilupparsi. Questo e 
il concetto ribadito con forza 
nei lavori del convegno orga
nizzato dalla provincia di Pe
saro ed Urbino, dalla Comu
nità montana del Montefel-
tro. dal Comune di Monte-
gnmano e dalla cooperativa 
Pro Montegnmano sul tema 
«L'utilizzo delle risorse i-
drotermaii nello sviluppo del 
Momefeltro» tenutosi dome
nica a Montegnmano. 

! Sono intervenuti all'incon-
i tro il senatore compagno 
," Tommasucci vicepresidente 
• alla Provincia di Pesaro, il 
! prof. Citroni primario del 
» reparto di otorino laringoia

tria dell'ospedale di Fano, la 
dottoressa Cioppi e il prof. 
Piscaglia che fanno parte del 
laboratorio di Igiene e profi
lassi della Provincia, il presi
dente della cooperativa Pro 
Montegrirnano Paci e per la 
Comunità montana del Mon-
tefeltro Martini. Le conclu
sioni sono state fatte dal 
presidente dell'amministra
zione provinciale compagno 
Vergan. 

Non è questo ;I primo con
vegno sulle acque minerali 
che si è tenuto nella nostra 
provincia. Altri due si tenne
ro a Carignano Terme ed a 
Acquasanta Terme. Anche se 
le peculiarità delle zone sono 
senz'altro diverse, l'obiettivo 
rimane comunque lo stesso: 
e cioè l'approvazione, prima 
dello scadere della legislatu-

termali e minerali 
Nei numerosi interventi che 

si sono susseguiti è stato ri
petutamente sottolineato che 
le acque termali rappresan-
tano un momento di sviluppo 
economico di carattere gene
rale. Infatti non si può vede
re questa situazione come un 
problema a sé stante quale 
ad esempio il turismo che 
può considerarsi senz'altro 
una delle maggiori risorse 
della zona del Montefeltro. 

Le sorgenti minerali di 
Montegnmano sono antichis
sime e presentano una varie
tà di acque (alcalino ferrugi
nose e salso-bromo-iodiche) 
davvero sorprendenti. Esiste 
però un pericolo che minac
cia le fonti anche se la situa
zione come ha affermato n«l 
corso de! dibattito iì geologo 
Pericoli, non può considerar
si ancora drammatica: la zo
na è soggetta a frane che 
possono produrre la disper
sione dell'acqua nel sottosuo
lo. Nel corso di questi anni 
si contano tre sorgenti che 
sono così scomparse. 

Occorre quindi intervenire 
al più presto. L'amministra
zione provinciale ha stanziato 
circa 50 milioni, e questa ci
fra dovrà coprire anche le 
spese per la creazione di 
nuove strutture riguardanti le 
attività culturali e creative in 
genere. 

I medici intervenuti hanno 
ampiamente illustrato la fon-

I damcntale importanza delle vizio sanitario nazionale: prò- , _ , ^ 
blemi e prospettive » La re- j ra. da parte della Regione di j acque termali per la preven-
fcizicne introduttiva sarà svol- : u n a ,?8B* <a*Ia c m stesura i zione e la cura di malattie di 

1 amministrazione provinciale carattere cronico. 
di Pesaro ha avuto un ruolo Nelle conclusioni Versati 
decisivo) che regoli la riecr- • ha esnresso la soddisfazione 
ca, l'utilizzazione e il poten- . per l'andamento dei lavori 
z>amento delle risorse idriche i del convegno ed ha auspicato 

ta dal compagno cn. Sergio 
Scarpa, vice responsabile del
la sezione Ambiente e Sani
tà della Direzione del PCI. 
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